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Abstract 
 

 

Sono passati appena sette anni dalle dimissioni di mons. Camillo Ruini dalla 
presidenza della Cei, eppure sembrano molti di più. È come se le tumultuose vicende 
che hanno scandito il declino di Berlusconi, da un lato, e la successione di papa 
Francesco al soglio pontificio, dall'altro, avessero scavato un solco nella storia 
d’Italia senza lasciare il tempo di riflettere su quanto è accaduto negli ultimi venti. In 
questa relazione si cercherà di riflettere sulla storia ecclesiale recente; un periodo 
segnato dal protagonismo del cardinale di Sassuolo. Il filo rosso che si intende 
dipanare è quello dell'evoluzione della linea teologico-politica della Conferenza: dalla 
“mediazione” del “partito cattolico” alla “linea della presenza” realizzata sotto la 
gestione di Ruini. Infine, ci si domanderà se l’uscita di scena di Ruini abbia 
comportato effettivamente anche quella del «ruinismo». 
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